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	Dio vuole che tutti siano salvati e vivano come suoi figli in Cristo, (1 Tm 2,4-6) eppure per ciascuno c'è la triste possibilità di dannarsi: mistero inquietante, ma richiamato tante volte nella Bibbia, con parole accorate di minaccia e di ammonimento.
Riguardo al diavolo e ai suoi angeli, sappiamo che sono già condannati di fatto. (Mt 25,41)
Per gli uomini invece si tratta di un rischio reale.
La Scrittura non fa previsioni, ma rivolge appelli pressanti alla conversione, come volesse dire: ecco che cosa vi può succedere, ma non deve assolutamente accadere.
Anche questa rivelazione è un atto di misericordia.



(Catechismo degli Adulti, 1218)

L'inferno è il peccato diventato definitivo e manifestato in tutte le sue conseguenze, la completa incapacità di amare, l'egoismo totale.
La pena è eterna, perché il peccato è eterno.
Il dannato soffre, ma si ostina nel suo orgoglio e non vuole essere perdonato.
Il suo tormento è collera e disperazione, "stridore di denti" ( Lc 13,28 ), lacerazione straziante tra la tendenza al bene infinito e l'opposizione ad esso.
L'amore di Dio, respinto, diventa fuoco che divora e ( Dt 4,24; Is 10,17 ) consuma; ( Dt 4,24; Is 10,17 ) lo sguardo di Cristo brucia come fiamma. ( 2 Ts 1,7-8; Ap 2,18; Ap 19,12 )
Dio ama il peccatore, ma ovviamente non si compiace di lui: la sua riprovazione pesa terribilmente.

(Catechismo degli adulti, 1222)

